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L'Amninistrazine della Sicarezza Pubblica | 


e la Circolare Codronchi 
> Ar 


Alì Processo in Genova contro un I- | 
spettore della Pubblica sicurezza se 
ne aggiunge ora un altro, anche più 
complicato e che involge sotto il 
peso di gravi imputazioni parecchi Ì 
funzionari della sicurezza ‘pubblica , 
e anche colui che era il loro capo, 
1° ex-questore di Torino. 

Noi non vogliamo qui svolgere 
dei commenti. sui fatti risultanti dal- 
1° inchiesta giudiziaria che ha esami- 
nati gli atti della’ Questura di To- 
rino. — Vogliamo semplicemente 
indicare come fatti di questa natura, 
come le prevaricazioni e gli abusi, 
di cui pur troppo si ebbero a la- 
mentare varii e deplorabili casi, in- 
dichino un vizio troppo evidente nel- 
l'ordinamento di un servizio pub- 
blico di tanta importanza, qual’ è 
quello della Sicurezza, della Polizia. 

1 funzionari di sicurezza pubblica 
sono troppo’ mal retribuiti. — È 
questo il guaio di tutti i rami della 
nostra Ammiuistraziohe, giacchè quasi 
tutti gli impiegati addetti al servizio 
dello Stato sono troppo meschina- 
mente retribuiti. Ma se il guaio è 
deplorabile nelle altre branche del 
servizio pubblico, di gran lunga più 
‘grave diventa per gli impiegati della 
sicurezza pubblica. 

Questi, per la natura stessa delle 
funzioni loro affidate, per le esigenze 
del servizio loro, hanno bisogno. di 
risorse maggiori. Essi. debbono ‘ve- 
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FIGURINE. — G. FALDELLA, Tipografia | 
Editrice Lombarda, Miano. 


Da tempo gli editori vanno a gara per 
chi fa i libri più eleganti, più nitidì, più 
‘corretti. La Tipografia Editrice Lombarda, 
vassicuro, pubblica dei volumi graziosis- 
simi ed accuratissimi e sa scegliere con 
buon gusto i suoi scrittori, ed incoraggiare 

uella giovane turba studiosa, intelligente, 

già Vecchia nelle frequenti lotte, che si 
fa largo, fa parlare di sé anche al di là 
delle Alpi. x 

Chi segue la scuola di Dickens, chi di 
Balzac, chi di Manzoni, chi di Victor Hugo. 
Questo lavorio port suoi frutti. I la- 
yori vigorosi, classici verranno; conten- 
fiamoci intanto dei bellissimi tentativi, Si 
fondano già delle fervide speranze; inco- 
Faggiamo i giovani-serittori, non li ubbria» 
chiamo colle lodi, né li uccidiamo colle 


gliare le notti intere, trattenersi ta- 
lora anzi spesso nei caffè, nelle o- 
sterie, nelle case di’ giuoco, trattare 
confidenti, incoraggiare esploratori 

In poche parole, senza mettere in 
evidenza le arti necessarie della po- 
lizia che deve esser continuamente 
sulle peste dei malfatteri, spiarli ad 
ogni passo, studiarne le abitudini, 


le amicizie, conoscer le case ove 


frequentano e le persone con cui 
traltano, ecc. ecc.... senza danari è 
impossibile avere una buona polizia. 

Ma i nostri ispettori, i nostri de- 
legati di P. S. appena hanno di che 
vivere e molto meschinamente. Le 
Questure stesse hanno scarsissimi e 
insufficienti fondi per i servizi segreti. . 
Ed è un vero miracolo dovuto al- 
l’abnegazione e allo zelo di onesti 
funzionari se coi mezzi ristrettissimi, 
colla parsimonia estrema, colla quale 
il servizio della sicurezza pubblica 
è stabilito, pure se ne ottengono ri- 
sultati importanti nella quotidiana 
persecuzione dei malfattori, nella ri- 
cerca degli autori dei delitti. 

Si dirà che la meschinità degli sti- 
pendi , l’ insufficenza degli assegni 
non giustificano le prevaricazioni, le 
concussioni, gli abusi.... E noi non 


“vogliamo giustificare chi siasi reso 


schizzi, 


colpevole di tali delitti.... Vogliamo 
semplicemente indicare uno stato di 
cose, dal quale troppo facilmente 
scaturiscono gli abusi..... 

L’umana natura pur troppo quando 
è alla lotta quotidiana col bisogno, 
non sempre trova nel sentimento del 
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salire, nè cogli epigrammi. Siano generosi 
coloro che hanuo più facilità a criticare 
che ingegno e voglia di creare, e non 
applichino a quei poveri marliri che 
vanno alla battaglia tremenda del lavoro 
il motto degli Olandesi, dopo la battaglia 
di Malplaquet: « Ancora una simile vitto- 
ria e noi siamo perduti. » Lo sconforlo è 
il suicidio morale dell’ uomo. L’ aforismo 
è patetico, ma è profondamepte vero. 
Taluni si lamentano dei bozzetti, degli 
© li chiamano « sogni di cervelli 
leggeri. » Altri ancora odiano il fraseggiare 
rimbombante e quello splendore bengalico 
che piacciono aîla gioventù ed alle donne, 
abituali dispensieri non della gloria, ma 
della voga. Si rimprovera a Cavallotti di 
sceneggiare i Messeni, Alcibiade , e fare 
della poesia patriottica e ardente ; a Fer- 


rari le commedie a tesi, a Torelli i boz- | 


zelli, a Cossa e Giovagnoli di fare della 
storia romana una collezione di romaazi, 


«come avanti di lero non lo avessero fatto 


quegli ingegni brillanti di lourd, di Gerard, 


ego 
di Didier, di Chateaubriand, di Balwer, e 


| dovere la forza bastante per vincere. 


Nè si può ragionevolmente preten- 
dere l° eroismo della virtù da chi as- 
sume funzioni in servizio dello Stato, 
e molto meno da chi accetta fuan- 
zioni di loro natura ingrate, le quali 
non hanno sempre neppure il lusin- 
ghiero prestigio della gloria a ri 
compensa dell’ abnegazione e dei ri- 
schi che impongono. 

D’ altra parte è buona e savia e- 
conomia quella di voler condurre 
con eccessiva economia il servizio 
della sicurezza pubblica? — 1 pro- 
cessi di Genova e di Torino ci illu- 
minano anche troppo sulle conse- 
guenze di una eccessiva e troppo 
rigida parsimonia. 

Ecco ora la circolare che in se- 
guito ai fatti di Torino (fra i capi 
d° imputazione contro 1° ex-questore 
Bignami pare che siavi quello di a- 
vere apposto . marche di centesimi 
60 sulle licenze degli affitta-camere 
invece di quelle da 6 lire che sono 
prescritte dalle leggi ; molte di quelle 
marche vennero annullate dall’ uf- 
ficio di sicurezza pubblica invece che 
da quello del registro, derogando 


così alle disposizioni legislative in | 


vigore ) venne dal Ministero dell 
terno diramata a tutti i prefetti del 
Regno : 
Ai signori Prefetti del Regno 

Dalle ispezioni recentemente falle ese- 
guire ad alcuni uffici di Pubblica Sicurezza, 
mi è risultato che in generale assai scarso 
è il numero degli individui provveduti del 
Visto richiesto dall'art. 46 della legge di 
Pubblica Sicurezza per affiltar camere. la- 
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più tardi di Alessandro Dumas, e così via 
dicendo. Si rimprovera ancora la. troppa 
morale a Dominici, la lettura gaia e se- 
rena, ma leggera, di Bersezio, di Farina ; 
il sentimentalismo del focolare a Carcano, 
la pedanteria al Martini, lo scopo pratico 
ed istruttivo a Carrera; si abbaia dietro 
le creazioni fantastiche e scintillanti del 
Giacosa e dei suoi imitatori; ma si lasci, 
saoto Iddio, che ognuno lavori secondo la 
sua vocazione, secondo i propri gusti, pur- 
chè tutto quello che esce alla luce faccia 
luccicare gli occhi al Bello. 

La favella sempre grande, sempre or- 
nata, e sempre sonora di Virgilio e di 
Torquato, ritornerà al mondo, ma si lasci 
tempo al tempo; non sì prelenda che o- 
gni romanzo, ogni commedia, ogni boz- 
zelto, debba essere un poema od un ca- 
polavoro. È strana ! Si è più esigenti co- 
gli scrittori novellini, che coi nostri mae- 
stroni, talchè molti de’ nostri per altro 
eruditissimi critici, ci fanno venerare come 
esquisiti tratti di maestra imitazione le 
frequenti povertà di concetti, le negligen- 


| dagate le cause di ciò, ho rilevato chie 
| molti affitta-camere ommettono di fare la di- 
chiarazione voluta dalla «legge sperando 
di eludere questa col dimostrare in Igiu- 
dizio, mediante prova testimoniale ; che i 
loro affitti hanno durata maggiore di un 
trimestre. i 

Perovviare questo inconveniente che reca 
offesa agli interessi del servizio idi Sicu- 
curezza Pubblica, venendo così a mancare 
Je denuncie ordinate dall’ articolo 47 della 
citata legge, e danneggia ad un tempo 
le finanze dello Stato per quanto riguarda 
alla tassa stabilita dalla legge sulle con- 
cessioni governative, i signori Prefetti da- 
ranno istruzioni agli uffici di Sicurezza 
Pubblica affinchè sia da questi esercitata 
la massima sorveglianza sulle persone che 
| affittano camere ed appartamenti mobiliati, 
e siano le persone stesse dichiarate in 
contravvenzione e denunciate al potere 
giudiziario, quando non dimostrino di a- 
vere riportato il visto di cui sopra è pa: 
rola, oppure di avore fatto registrare Îl 
contratto di locazione a termini dell’ arti- 
colo 130 della legge 8 giugno 1874 nu- 
mero #947, quando la pigione mensile 
moltiplicata per i mesi dell’anno ecceda 
l’anqua soinma di lire 160. 

Un’ altra osservazione mi occorre di fare 
in seguito alle ispezioni sovra accennate, 
Alcuoi uffici di Pubblica Sicurezza, consi- 
derando che per l'articolo 38 della legge 
di Pubblica Sicurezza la licenza di eserci- 
zio pubblico deve intendersi rinnovata di 
anno in anno, se un mese [prima della 
scadenza non sia notificato all’ esercente 
che gliene è ricusata la rinnovazione, non 
si credono autorizzati a procedere contro 
quelli esercenti pubblici che non riportano 
la vidimazione annuale della licenza, pa- 
gandone la tassa prescritta dal n. 32 della 
tabella annessa alla legge sulle concessioni 
governative. 

Basta leggere l'articolo 3° della legge 
13 settembre 1874 n. 2086 per essere 
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ze, la mancanza d’eleganza e d' armonia, 
e la fastidiosa copia delle licenze, che s’ia- 
contrano in alcuni eccellenti, del resto , 
così moderni come antichi scrittori. 

La critica è inutile, è una pettegola 
che ha sempre bisogno di: dir male di 
qualcuno, e quando é scarsa d' argomenti, 
si compiace di tagliare i panni anche a 
quelli che non lo meritano. Bruttissimo 
difetto che arresta l’ire veloce della let- 
teratura. Dall’ altro lato poi v' è una cri- 
tica ancora più pericolosa, quella compo- 
sta da universali lodatori che cascano nel- 
l’esagerazione e regalano ia fama colla 
| facilità dei sovrani nel conferire le com- 
mende, e accade poi, come accadde al- 
labate Cesarotti, il quale riformò l'/liade, 
mulilandone le sublimi audacie e le ori- 
| ginali vivezze per rendere — dice Cantà 
— vanitosi gli Dei, ragionevoli gli uo- 
mini, e sostituire il cerimoniale all’ inge- 
nuità, togliendo o cangiando quel che ri- 
pugaava ai costumi, al galateo , all’ arte 
moderna. h 

Gli amici, gli adepti, gl’incensatori 
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certizphe'fasticoto 2@rdalta legge di-Pub- 
blica” Sibotezza deve‘ ritgfiarsiiabrogato , 
poiché .inquello- viane:sdfdioata:-la - vidi- 
mazione annuale ed ‘ilipagamento della re- 
lativa tassa solto dofàiminatoria : di deca- 
denza dall’eesercizio. 

Laonde un esercente pubblico che non 
avesse ottemperato a quella prescrizione , 
deve essere considerato come privo di li- 
cenza. Anche su questo punto prego i si- 
gori Prefetti di dare istruzioni e schia- 
rimenti agli uffici di Pubblica Sicurezza , 
facendo loro notare  contemporaneamente 
che la vidimazione aunuale, come qualsiasi 
permesso rilasciato dall’ autorità di Sicu- 
rezza Pubblica, va soggetta alla tassa di 
bollo di centesimi 50 fissata dall’ articolo 
20 D. 14 della legge sul bollo. 

Ed a riguardo dell'applicazione di que- 
st'ultima legge, ho dovuto constatare che 
molti uffici di Pubblica Sicurezza nel ri- 
lasciare permessi, licenze, assensi ecc. o 
‘trascurano la disposizione del citato art. 
2° n. 14, facendo uso di carta libera, op- 
pure non si uniformano. alle prescrizioni 
degli articoli 15 e 16 della legge stessa 
annullando essi stessi le marche da bollo, 
‘anzichè provvedere a che siano annullate 
dall’ ufficio del Bollo com'è prescritto. 

Nelle' istruzioni che dirameraono . agli 
soffici dipendenti, si compiacciano i signori 
Prefetti di tener conto eziandio di questa 
mia. osservazione, raccomandando che in 
avvenire sia esattamente applicata in ogni 
sua parte la legge del bollo. 

Pel Ministro 
CODRONCHI. 
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Notizie Italiane 


ROMA — Il Giornale dei lavori pub- 

blici pubblica la segueate gravissima no- 
tizia: 
. È pervenuta a S. E. il presidente del 
Consiglio dei ministri una lettera dell'on. 
Peruzzi colla quale si dichiara avversario 
inesorabile dell’ esercizio della ferrovia per 
parte del Governo , € dice .che lai opposi- 
zione degli onorevoli Bertani € Crispi sa- 
rebbe un nulla di fronte a-quella che egli 
farebbe al Ministero qualora si presentas- 
se alla Camera un progetto di legge per 
* esercizio governativo delle ferrovie. 


— La Gazzetta d' Italia ha da Roma 2: 

Stamani S. M. ha ricevuto in udienza 
‘speciale il duca di Galliera. Si è rallegrato 
con lui dello splendido dono fatto alla 
città di Genova. 

I Duca disse al Re essere stato mosso 
‘all’ atto compiuto’ non solo dali’ interesse 
‘e'‘dall’ affetto che ha per la città nativa, 
‘ma anche dall’interesse generale d' Italia, 
la cui gravidezza e prosperità deside- 
rò sempre. 

Il Re espresse caldi voti per la solleci- 
ta riuscita dell’ intrapresa patrocinata sì 
àtilmente dal Duca. 

— La causa coniro |’ Azzanesi, ex-co- 
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— pericolosi cortigiani della letteratura — 
preconizzarono L’ /liade italiana. 

Che fa allora Vincenzo Monti nella men- 
te del quale germogliava l’idea di tra- 
durre Omero? Parlando un giorno con 
facopioi — valente caricaturista — emette 
il suo parere, e lacopini, indiscreto, sboz- 
ZÒò una caricatura che rappresentava uo 
Omero vestito alla francese, con abito li- 
siato, scarpe a puota, gran parrucca, due 

iondoli d’ oriuolo, e in mano L’ /liade 
‘toliana. 

Il Cesarotti s' imbestiali e non dimen- 
ticò più l’ offesa , se non quando il Lam- 
berti fece un'edizione d’ Omero coi tipi 
del Bodoni, d’ ordine di Napoleone I.: e 
fu fatto alle sue spalle questo epigramma : 


Che fa Lamberti 
Uomo dottissimo ? 

— Stampa un Omero 
Laboriosissimo. 

— Commenta ? - no. 
— Traduce? - cibò. 


tlonnello-detle tappe: pontefizio: ipppuggto 
?idi badarotta:fragdolgata, si dibbatterà 
sabato, dinanzi alle ‘Assise dirama, © 

NAPOLI — leri i principi di Baviera 
(conte e contessa Elpen) partirono per 
Salerno. 

Visitarono Pesthum, Amalfi ed altri luoghi 
di quella provincia. 

Fra tre gioroi saranno di ritorao nella 
vostra [città 


—r_——————_——_———€€& 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Mfoniteur Universel di- 
chiara che oggimai nessuno più si oppone 
al prossimo licenziamento dell’ Assemblea, 
e che per espresso o tacito accordo di 
tatti, non terminerà i’ anno seoza che que» 
sto fatto siasi verificato. 


— Il commendatore Luzzatti è partito 
per Londra. 

Egli ha ricevuto l’ incarico del governo 
italiano, dietro invito del governo inglese, 
di assistere alle discussioni, che avranno 
luogo in Londra, nella prima quindicina 
di dicembre ,, sopra argomenti. commer- 
ciali ed industriali, per opera di commer- 
cianti ed industriali inglesi. 

Il' commendatore Luzzatti non potrà quin- 
di essere di ritorno ia Italia prima del 20 
dicembre. 


AMERICA — Il Times pubblica un te- 
legramma da Filadelfia, in data del 29 
novembre, il quale afferma che il Nessag- 
gio del presidente Grant al Congresso non 
conterrà alcuna parola intesa a ricono- 
scere l’ indipendenza di Cuba o i diritti di 
belligeranti agl’ insorti. 


MONTENEGRO — Un telegramma da 
Cattaro, conferma che circa 8000, Monte- 
negrioi, con 18 cannoni di Montagna, si 
raccolsero nella pianura di Grabovo; di- 
cendo inoltre, che gli eroi del Montene- 
gro vogliono osservare |’ esito ‘della prima 
grande baltaglia. 


TURCHIA — ll progetto di: dividere la 
Bulgaria in quattro distretti amministrati 
da funzionari - cristiani armeni, fu abbando- 
nato in seguito all’ opposizione dei Bulgari. 

Si considera come certa la partecipa- 
zione del Montenegro alla lotta. 

ll Sultano sarebbe favorevole all’ idea 
di reprimere l'insurrezione «occupando il 
Montenegro e la Serbia. 

RUSSIA — Affermasi che la Russia ha 
proposto un Congresso europeo ‘per re- 
golare gli affari di Oriente. La sola lo- 
ghilterra ricusa di farvi adesione. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — L’ oltava che sta per finire 
presentò poco movimento. tanto nei. For- 
menti quanto nei Formeotoni, se non che 
nei primi di essi si rimarcò una maggiore 
fermezza dal lato dei possessori, malgrado 
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— Dunque che fa? 

— Le prime prove passando va, 
Ed ogni mese un foglio dà, 
Talchè in dieci anni lo finirà, 
Se pur Bodoni pria non morrà. 
— Lavoro eterno ! 
— Paga il governo. 

* 

a 

Mi sono un po' allontanato dal soggetto 
che era quello di rimproverare la critica 
di biasimare. acerbamente o cadere nel- 
|’ esagerazione. 

Si guardi che si lavora, 0 che gli au- 
tori non perdono tempo, mi pare; anzi 
c'è da consigliarli a non aver fretta nel 
versare il nero sul bianco, di limare, 
e se vogliono, purchè non escano alla 
luce dei libri che, come quelli di Medoro 
Savini, paiono scritti per far dispetto al 
mondo letterario. Uno scrittore non è un 

iornalista che ha sempre il Proto dinanzi 


impettito, che chiede dei. manoscritti come 


dita "Pins sk 


che le dorffindo fuppno”:04prge:fQuaNemo: 


i seguenti j@@azzi ! 
Formenti biggihi merchifiili al quia- ! 

tale Du X “ L Mi s0.a ar 
Detti fini:in. pretesa di. » 87450 
Formenioni . . . . » 16.30 215 

Canape — Prosegue questo articolo a 
conservare il suo brillante posto sul nostro 
mercato. Le ricerche sono incessanti tanto 
per parte dei consymatori quanto, per parte 
degli Esportatori, anumati questi .dalle con- 
tinue domande che pervengono dall’ Estero 
a prezzi d’aumento, | rialzi sensibili av- 
venuti nei Lini pei cattivi raccolti in quao- 
tità e qualità specialmente in Russia, as- 
sicurano un avvenire sempre migliore alle 
Canape, lantoppiù poi che ci troviamo con 
una rirnanenza sensibilmente ridotta. | prez- 
zi che sì praticano attualmente sono di 
74 e 78 da franchi il migliaio con mag- 
giore pretese per parte dei pochi posses- 
sori. 

Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotàzioni 


Rendita Italiana 8.0/0. . -..78 35 
Prestito Nazionale , . . 53,50 
Deito Stallonato . . . . . 50 — 
Azioni Banca Nazionale  . - 1950 — 
Pezzi da 20. franchi. . . . 2478 
Londra 3 mesi . . ++, 27.46 
Francoforte . . . . + 13278 
Francia a.vista . . . . 108.90 
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Cronaca e fatti -diversi 


Società di mutuo Soecer- 

se istruzione e lavoro fra 
gli operaj dì Ferrara. — Li 
Presidenza della Società con oWlimo, e lo- 
devolisssimo intendimento ha pubblicato il 
seguente appello ai ‘goci operaj : 
‘ Una nuova istituzione è sorta in Ferrara 
‘ad ‘accrescere lustro a-questa nostra città, 
allo scopo di propagare istruzione : al po- 
polo per migliorarne le condizioni morali 
ed ignalgarlo a quel grado di. civiltà cui 
deve aspirare la. postra, patria redenta. 

La Società Savonarola con nobile slan- 
cio' essendosi fatta iniziatrice della Lega 
per 1° istruzione popolare, il vostro Con- 
siglio direttivo si associò di buon grado 
alla generosa: impresa. ed a; pieni .vo- 
ti. determinò : di, concorrervi.. tanto. ma- 
terialmente. quaote moralmente prenden- 
do parté alla Lega stessa, ed oltre ad 
avere accordato la Sala della nostra So- 
cietà per l'.inseguamento, stabiliva di de- 
stinare un fondo per !formare dei.. premi 
d° incoraggiamento per quei Soci che con- 
correranno ad, approfittare .dell' istruzio. 
ne, 0 che vi condurranng assidualmente 
i loro figli. 

Soci. Operaj 

L’ istruzione è il migliore patrimonio 
che procurate possiate a voi ed 
figli. Accorrete quii ad apo 
profittarne ; e ‘date’ così. une: splendido 
‘esempio di. buon. volere:,:; onde:. possa la 
nostra Ferrara riacquistare la fama per 
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si potessero fare a macchina ! Quella sa- 
rebbe una utile invenzione !... 

Da quella famosa turba studiosa‘; “ititel- 
ligente, cui ho accennato più sopra , è e- 
scito poco tempo fa il Verga, il  Bettàli. 
Oggi è il Molineri, il Foldella ed it Fron- 
conî. 

» na 

Il sigoor Faldella è collaboratore della 
Rivista Minima, ed è aneora uno dei più 
forbiti ed. eleganti coltaboratori del’ Fan- 
fulla. Egli firma i suoi articoli — veri 

ioielli letterari — Pofere Maurizie. Per 
lo passato, un numero sì ed un numero 
no, andava leggendo di begli. articoli, e 
dicevo «tra me: peceato che vi siano dei 
begli ingegni che sbocconcellano quoti- 
dianamente il toro sapore letterario a pic- 
‘cole dosi, come gli speziali separono.i me- 
“dicinali. È 
+ La maggior parte di'questi artic 
dellali ha ripuliti, ornati, e li ba raccoli 
un eloganie volume, intil landoli vezzosa- 


1: MARBBAF@ndati era igrapido nelle 
letjare e nette arti... Mostriamo col fatto 
che.la libertà, comrtanti sagrifici acqui- 
fiala, ci è stimolo al ben operare, arra 
di benessere e gloria alla patria. 


Ai nestri mediei. — Richi 
miamo la loro attenzione sull’Avviso di 
concorso al posto di Medico Chirurgo compri- 
mario, pabblicato dal Municipio di Coppa 
ro, che trovasi inserito nella rubrica Avofet. 


Lega per l’ istruzione pe- 
Pop. . — La solenne inaugu 
zione della lega che, como annunciammo, 
avrà luogo domani ad 1 ora pom. nella 
Sala della Società Operaia, sarà rallegrata 
dalla Banda cittadina gentilmente agcor- 
| data dal R. Delegato. 


Dazio Consuamo. — Come i let- 
tori vedranno alla rubrica Atti Munici- 
pali, ieri è stato aggiudicato in grado di 
vigesima |’ appalio per la. riscossione dei 
Dazi di Consumo del nostro Comune nella 
‘ tnisira di Lire.BI per {90 a;fi Y 
Municipio sugli utili plire. i 
L. 860,000. o 

Lunedì 13 corr. avrà luogo l’ incanto 
definitivo col metodo -d’ estinzione ‘della 
candela. 

i Pino ad gra è il caso di dire : dei due 
litiganti il terzo gode. Speriamo che si 
letichi ancora, e molto. 


E fucili del palladio. — Quo 
do, ‘negli ultimi anni , i militi della Guar- 
dia Nazionale erano comandati di servi- 
zio, poteva calcolarsi che su per giù, il 
30 per 100. mancava ‘sempre. all” appello. 
...Bare;i che .per ‘non ismentire le ‘cattive 
‘abitudini , sì, faccia altrettanto , ora,: che ‘ 
trattasi della restityzione dei. fuci 
più di 300 (solamente in città) i fucili che 
a tutt'oggi non furono, depositati , dopo 
trascorsi 15 giorni dal tempo ulilé ‘pre- 
fisso. dalla notificazione det R. Delegato. 

Un' ulteriore eccitamento ‘non farebbe 
male perchè . molti. potrebbero , essersene 
scordati, ma è pur bene che ,anche., noi 
rammentiamo , come nel caso presenle., i 
signori militi renitenti danno prova di un' 
‘incuria molto più deplorevole, poichè es- 
sendo in: giuoce la teoria del tuo e- del 
mio la punizione 0 indennità. di cul essi 
ipossono essere passibili, non entra. gerto 
nelle competenze dei: Consigli di discipi 
di buona memoria. — &st ce elair ? 


mostri deputati. — Nella vo- 
tazione per appello nominale fattasi .nella 
‘seduta del 1° corrente alla Camera dei de- 
putati sull’ ordine del giorno Maurogonato, 
con cui, preso’ alto delle ‘dichiarazioni 
idel Ministero, si passò senz’ altro all 
‘scussione dei; papitoti .del :-bilancio. di: 1° 
previsione dell’ eotrata’ 1876, i voti,..dei 
deputati della nostra provincia furono i 
seguenti: S 

Rispose sì l'on. Mangilli: risposero no 
gli' onorevoli ‘Gattelli -0 SeismitDoda. 

ANon.prese. parto alla motazione per as- 
senza dalla Camera l'on. Rasponi, 
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mente : Figurine. E sono belle, vaghe, alle- 
.re; sono figurine di Lucca per il getto, 
di Sévres:per là’ finézza del lavoro,del 
giappone, per la sveltezza della forma, e 
per la bizzarria del disegno. a 

È la letteratura moneta-corrente, a spic- 
cioli, i giorno per giorno, le note del 
taccuiao, o come dice’ Faldella, titoli di 
racconti, paesi e bozzetti smozzicati, fan 
tasie riofrattite, figurine da- ridere sulle 
ventole, nel ‘gesso, o'sulle scatole dei fiami- 
miferi. ; 

La letteratura francese ne conta molti 
di questi scrittori : Dorat, Gilbert, Murgèr, 
Merimée, Saiot Foix, Dash, Karr, Veron 
nel suo ultimo, Paris dà Tous les Diables, 
dove parla di cento cosuccie che sono 
ghirigori, sfumature, capriccetti di una 
penna convulsa, ma’ tinta nel buon 10- 
chiostro; e mossa da, una mente arguta ed 
osservatrice. 


ai 


sitton è il mondo dei cavalli inglesi, dei 
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Riduzioni nelle tariffe po 
stalli. — Grande fu il mormorio pei 
l'aumento improvviso delle poste per gli 
stampati.all’ gstero ,_ e jgpte 
molteplici i reclami, ©. a di 

imo ggppaio 


ieri annpnzia. poi, che col 

la tassa per VERO che iche vanno. «ll e- 
siero sarà ridotta a 8 centesimi per-qua» 
siasi destinazione, 

c olidato. — Di conformità a' 
- quanto, venne stabilito per il. pagamento 

delle cedole al portatore del ‘consolidato 
8 per cento pel semestre al 1° luglio 1875, 
“il'-Ministero: delle finanze ha disposto ‘che 
*il: Pagamento .nello Stato delle cedole .al 
portatore del detto consolidato pel seme- 
stre al 1° gennaio 1876 abbia luogo a 
cominciare dal giorno 6 del correnta me- 
se di dicembre. 

‘Teatro Teosi-Borghiî. — Que 
sta sera beneficiata della prima donna con- 
tralto signora Santina Tamanti. Jo -detta 
Sera avrà luogo | appludita Opera /l 7ro- 
vatore terminando col duetto fra Barito- 
no e Soprano nell’ atto 4°. lodi la sera- 
tanle eseguirà l’ultimo atto dell Opera 
Capuleti e Montecchi. 

II bollo delle cambi. 
Una circolare del Ministero delle finanze 
alle Intendenze, in data 26 p. p. ottobre, 
circa all'applicazione della tassa di bollo 
sulle cambiali con scadenza superiore a 
Soi mesi, avverta che la tassa dovuta de- 
ve essere doppia di quella che colpisce 

xl effetto cambiario di pari somma con 
a tina scadenza non superiore a sei mesi. 

Pranze e musica. — A Bolo 
jgna-venne offerto un banchetto al Maestro 
+,Gobatti autore dei Goti e di Luce. Vi e- 
x Fano rappresentati: il Municipio dall’ Ass, 
inBerti, essendo il Siadaco assente; la Dire- 
iiione degli spettacoli, la Società, del Ba- 
fidanzon, la cittadinapza e la stampa. 

Il Maestro fu festeggiatissimo e si ebbe 
gun coro all’ unissono di lodi e d'augurj. 
© AI levar delle mense parlarono: primo 
«I Ass. Berti, poscia, Carducci, Il prof. Pan- 
:zacchi, il marchese Camillo Pizzardi , il 
..conte Graziadei , 
xdella Patria e il marchese Carrega de 
\Murrice. î 
© Lo splendido brindisi del Carducci è-ri- 
x{prodotto dalla Patria di jeri. — Il prof. 
sPanzacchi disse*che, gli ‘applausi sobrii 
iidi questa volta confermarono /’entusia- 
‘;smo dei Goti parso eccessivo fuori di Bo- 
|ylogna. Egli bevve alla luce biblica‘, alla 
duce della civiltà e alia Luce... di Gobatti. 

Eppoi, osserva argutamente £’ Ancora 
“venga il marchese D' Arcais a_ deplorare 

che a Bologna c'è l'anarchia dei partiti 
musicali, come ebbe il coraggio di affer- 
mare l’altro di? p 

«Era più nel vero Scribe dicendo che a 
tavola non ci sono partili.- Almeno a Bo 
logna è ,gosì. 

‘Telegrafi, — La Direzione gene- 
rale dei telegrafi, apaynzia .L' apertura di 
quovi ‘affici telegrafici ia Arcidosso, pro- ; 
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ciondoli vezzosi, della « guernita d’oro 
anglieh lente », delle ‘cene, ma della 
campagna, con i suoi-usi, le sue abitudini, i 
suoi piaceri e le sue noie. 

* Vi mostra come il Villaggio — non è que. | 
sto ua paradosso — sia ancora il paese il 
‘più sconosciulo dalla maggior' parle degli 
scrittori che si sono sfogati a ‘infiorare i | 
loro racconti camperecci col far | pigolare 
gli uccelli, mugolare i buoi, ragliare amo- 
rosamente nei prati gli asini, a farvi aspi 
rare gli effluvi, a descrivervi le bellezze 
procaci delle contadine, e tagliuzzare co- 
me. un callista le pelli dure: e- bronzine 
dei bùtteri. 

Faldella, si sacrifica alle Grazie Virgi- 
liane, come direbbe un poeta del tempo. 
E sotto la cappa del cammino, a pranzo 
del curato, sull’ aia, nel tinello dello spe- 
ziale, ch'egli prende le sue divinità e 
Tapisce i suoi eroi, ma essi ridono sempre 
col sole che nasce, e cantano col sole che 
Ruore; nov V' è nessuna Cloe ‘che. spa- 


avv.; Borsari direttore | 


simi ‘al suono della 2aMpogna ; pon è 


tiqpytifoporo sio pappa, provoca 


se FF gAICIPALI 


1 UPFICIO, pi STATO. CIVILE 
adel Comune di Ferrara 
3 Decerhbre 


Nagcrra — Maschi 1 - Femmine 1 — Tot 2. 
Nari-Monti — N. 0. 
a Marancona: Ni;:0. 


Minori agli anni sette N. 2. 


Regno (d’Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Appalto dei dazi di censumo Comunale 
e Governativi pel quinquennio 1876-80. 
Avviso d’Asta Defialtiva 
L'Appalto per la riscossione dei Dazi 
di Consumo di questo Comnne pel Quin- 
quennio 1876-80 è stato oggi aggiudicato 
in grado di Vigesima colla partecipazione 
nei prodotti a favore del Municipio nella 
misura di Lire 81 per cento, prelevate 
le spese oltre il Canone annuo fisso di 
Lire 860,000. 
, Si previene il pubblico che nel giorno 
di Lunedì 13 corr. mese alle ore 2 pom. 
si terrà in questa Municipale Residenza 
l'incanto defiaitivo per l'appalto suddetto 
col metodo d'estinzione delfa Candela ‘ver- 
gine e colle formalità prescrille dal Re- 
golamento approvato con R. Decreto 4 
Settembre 1870 N. 5852.- CATAEZIAI 
' 1 concorrenti all’ asta dovranno deposi- 


- tare la somma di L. 73,000 in Biglietti 


i Banca od in Carle!le del Debito Pub» 
blico, al corso di Borsa , e comprovare la 
loro' idoneità mediante aualoghi Certificati 
in data recente. i 

Tute le spese. d'asta e del contratto 
sond a carico del Deliberatario. 

Rimangono ferme tutte le disposizioni 
portate dagli Avvisi d'Asta 30 Ottobre 
@ 13 Nopembré p. p. 3 

Fertara 3 Detembre 1878. 

Il R.. Delegato Straordinario 
, A° D'AUMILLER 
deli 

NECROLOGIA 


| MI.Cav. GIUSEPPE PAVANELLI non è più. 
Un fatto ‘ineluttabite spense quella nobile 
esistenza ‘nella piana virilità degli anni la 
dimane del 2 Decembre correate. Mente 
svegliata, iatelligeùte.,. operosa , instanca- 
bile accrebbe il paterno censo mediante 
ardite e ben combinate .speculazioni. Della 


(sua terra' natale fece. una grossa e indu- 


stre borgata, erigendovi fabbriche , case, 
aprendo strade e piazze, mettendola: in 
comunicazione colle ville circostanti, in- 
goraggiando altri a intraprendere negozia- 
gioni commerciali e agricole, e prepa- 
‘rando cosi il terreno, on Migliarino possa 
un-di emulare i comuni più feraci "della 
provincia. R - 

. Noa è di poche linea il dar cenno di 
quella vita illustre e laboriosa. Ma chi ha 
cuore non può aoo lamentare la perdita 
immatura dell’ uomo, che tanto confribui 
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un_libro per l'agricoltore, nè un libro 
per un uomo di mondo; sono ritratti 
pari genuini, cosè vere, raccontate con 
rio e scritte bene... anzi, troppo bene. 
Ci vuole il Panfini vat 

lario. dei; Siaoniini' di Tommaséo, per po- 
ter leggere e capire. certi termini. C'è 
poi, una ricercàlezza ‘d’epiteti originali, 
che davvero. mostra come il Faldella abbia 
seguito appuntiao il consiglio di De Amicis 
ed abbia imparato a memoria il diziona» 
rio ma il De Amicis non ha detto : abusa- 
tene. E poi quando credete bene di trovare 
certe parole nei dizionari, non le tro- 
vale ; il Faldella ne ha fatte di nuove. 
Per esempio nel « Lord Spleen » c' è un 
periodo costrutto in questo modo « Si 
sente da basso un pissi pissi che diviene 
un palassio e poi addirittura un dia- 
voleto. » Prima di tutto si ‘ode una ca- 
cafonia che disgusta l’ orecchio, «la liugua 
italiana diyeota così leccata, anzi: arzigo- 
golata,. pesante. A mio. vedere, quelle parol, 


SARZENEE FERBAGRSE 


Vocabo- | 


col proprio esempio a ridestare :lo spirito 
invilito di quelle popolazioni, e adi fon- 
dere utili e preziosi insegnamenti nell’ a- 
gricoltura, unica ricchezza del nostro 
ata, pelli era, legato d’ amicizia 
cdi’ den Cc) ethirledii che’ reggono la 
‘ così putiblica sitaliada , e colle notabilità 
“Adatizianie del'Règao: partecipò a tutte 
le ‘amministrazioni della proviacia , appo 
le quali la di Lui parola franca, positiva, 
e assennala veniva sempre di guida sicura 
in ogni solenne dibattito. De' primi ac- 
‘colse 1° idea ‘delle ‘‘bovificazioni ferraresi , 
e ne tentò l'esperimento belle basse cam- 
pagoe e nelle valli del Codigorese: ai- 
‘ tandone poi poténtemente lo svifuppo al- 
lorchè una sotietà: di..rispettahili capitali- 
sti venne a estenderne |’ intrapresa su 
vastissima zona. Ospiti ebbe quanti ser 
gentilezza di costumi, per chiarezza d'io- 
gegno, per nobiltà di natali, per floridezze 
di commercio e d’ industria furono e sono 
sonosciuti in Ferrara, e auche in altre 
città della penisola. E alti di generosità 
e di beneficenza sparse dovunque, solle- 
vando miserie e ristrettezze e pericolanti 
fortune. 

La di lui memoria rimarrà certo vene- 
rata e imperitura là dove lasciava il ceo- 
tro delle molte sue ricchezze : ma la sto- 
ria della proviacia non potrà non ‘desi- 
gnarlo per uno degl’ illustri benemeriti 
della rigenerazione dell’'Agro ferrarese. 

Ferrara 3 Decembre 1878. 
Avv. Giuseppe Riminesi. 


creoli 
WWE. SE 


Reano D’ITALIA 


Prefettura della provincia di Ferrara 
AVVISO 


In esecuzione del prescritto dall’ art. 360 
della Legge sui layori Pubblici in‘data 20 
Marzo 1868, si reca a pubblica nolizia che 
chiunque avesse titoli di credito verso il sig. 
Zerbini Giuseppe appaltatore relativamente 
ai lavori di costruzione di un Idrometro 
al Passo segni a sinistra del Reno in Pro- 
tocollo Numero 7913, di cui esso fu As- 
guotore. per contratto. del 9 Aprile: 1878 
abbia a presentare a questa Prefettura 
la. domanda, coi rispettivi. titoli giusti- 
ficativi (se ne esistono ) nel termine pe 
rentorio. di giorni venti dalla data del pre- 
sente, trascorsi i quali, non sarà più ac- 
colla veruoa domanda di credito verso 
l’Appaltatore suddetto, che sarà senz’ altro 
soddisfatto del saldo suo avere. 

Ferrara addì 9 Decembre 1873. 
Il Prefetto — SCELSI. 
——— 


COMUNE DI COPPARO (FERRARA) 
Avvise di Concorso 


A tatto il 20 Decembre corrente è a- 
perio il concorso all’ impiego di Medico- 
Chirurgo Comprimario di Copparo e Gra- 

‘ dizza. 

Lo stipendio è fissato a L. 1800 annue 
con l’ obbligo del cavallo, e per la sola 
presenza e cura gratuita dei poveri. 

Inviare all’ Ufficio Comunale la domanda 
in carta da bolto in'uto'aî consueti docu- 
menti. SE 

*. Copparo 1 Decembre 1878. 
Il Sindaco 
GAETANO Cav. SPISANI 
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dolte dal vernacolo, che dimostrano un 
ingegno vivace, sono troppo ‘amalga- 
mate, e annebbiano la mente di chi 
legge. Il Faldella dice che queste figu- 
rine « gli costarono molto tempo a com- 
porie » Lo credo, non importava che ce 
lo dicesse, come credo che sarebbero 
riuscite più perfette, più colorite, se oltre 
alla calma dei racconti ed alla verità dei 
particolari, avesse unito quel dir tutto na- 
turalmente, con facilità graziosa, con fi- 
Dnezza senza oscurità. Bisogna essere veri, 
semplici, esatti, e la fortuna d’uno scrit- 
tore è fatta. 

. La verità, è la semplicità del Manzoni, del 
Grossi, del Parini non c' insegnano nulla? 
Ciò che veramente ho trovato di bello 
‘el libro del signor Faldella, è |’ umori- 
smo brillante, composto, non messo lì ap- 
posta come dire : lettori, ridete; no, l’ umo- 
rismo vién fuori aggraziato, -vispo;- va» 
“poroso. Quante volte "fo dovuto sospen- 
idée liJettura e-ridéral Dov". folico-aa- 


parole 
0 nuove o poco. usate,‘quella frasi itra- { dora il Faldella è‘uglie similitydini e pelle 


«Inserzioni Giudiziarie 
nie 


Tribunale, di Commercio in Ferrara 


I Cteditori' verificati; @'‘giurati rel “falli. 


thentò ‘di’ Bettocchi' Carlo ‘di Cento” sonò 'in- 
Vitati: ad'intervenire personalmente, cd a 
mezzo di Mandatario speciale all’ Adudariza 
che 'si Carrà wiella ‘Resi 


di detto Tribu- 


Ferrara li 3 Decembre {87b. 
Fraxcesco déll, CpLisyati Vice 


ne 


—_—>———————————&5#<& 
TELEGRAMMI 
(Agenzia. Stefani) 

Londra 2.‘— Le comunicazioni tele- 

grafiche colle. Indie sono 'ristabilite. 

Aden 2. + Si ha'‘da ‘Zaozibar che gli 
egiziani occuparond:Jubaktsmayo ! disar- © 
matbno i solifati zanzibaresi ed inalbera- 
ronò bandiefa tarca. î ui 


‘Brizellès 2. = La Camera continuò a 
discutere: il bilancio del inidistero degli af. 
fari esteri.» © ten 


Versàilles, 2. — L’ Assemblea discusse 
diversi progetti riguardanti ‘le ferrovie del 
‘centro @ del mezzodì, Nessun incidente. 

Parigi 2. — La. regina di Danimarca 
è attesa qui domani. 

Bukarest.2. — La Germania notificò 
ufficialmente la sua intenzione di conchiu- 
dere ua trattato di commercio colla Ru- 
menia. 

Berlino 2. — La seduta del Reichstag 
dovette aggiornarsi essendo scoppiato’ un 
incendio nella sala delle' sedute. L° inceo- 
dio fu spento subito. 

Madrid 8. — \l re ricevette il giura- 
meato del Ministero, così composto : Ca- 
'Novas, presidenza‘ — ‘Calderon Collantes, 
esteri — Hemera, giustizia — Toseno, la- 
vori pubblici. Gli ‘altri ministri restarono. 

Calderon: fa ‘nominato ministro, avendo, 
per motivo di famiglia, ricusato di recarsi 
A Roia so rr ee eno 


PARLAMENTO; NAZIONALE 


Roma .2. — Casera Ds DEPUTATI. 
Discussione del. bilancio della. eatrata 
"Papini Snia 1 
Prendendo . argomeoto,. dal. 1* .capitolo 
relativo alla tassa’ sui fondi rustici, Cor- 
betta invita il Ministero ad attivate il vuo- 
vo censo nelle provincie lombarde-veriete 
masi ‘mdo' che' si ‘compié 1’ operazione. 
Minghetti aderiste > anzi. presenta ua 
progetto a.tale riguardo che s’ invia al- 
l’esame delta Commissi del bilancio. 
Il Ministero vieie Lo da Sormani, 
Bortolucci e Fornaciafi ‘a non' dimenticare 
la legge già propesta -per-la prequazione 
della tassa prediale nol compariimentomo- 
denese ‘agginbgeadovi ‘quelle modificazio- 
ni che gli studi della ‘ Commissione della 
Camera ‘hà gompiùto, pagtibolarmente cor- 
reggendo. l'errore  mài I calcolo 
commesso nella fissazione della quota. 
Minghetti promette di stiate Gato della 
raccomandazioni, ticusasdo prendere qual- 
siasi impegno: perle “modificazioni della 
uota, ‘ 1 
I I capitolo conceraente la tassa sui fab- 
bricali dà luogo. ad una proposta della 
Commissione'diretta ‘ad invitare il Ministe- 
fo a' presentare estro i primi 3 mesi del 
876 ‘li’ legge di révisione, generale dello 
ponibile” sa) fabbri 3 p 
hetti sotleva"uò dubbio sopra la 
dza "6 l’opporidaltà' di ‘una tale 


ità. Due esempi per invogliarvi a 
comprare il’ libro « Di fuori: nevicava . 
ed era bello ‘vederé ‘dalla’ sala ‘calda del 
ballo il formicolio di quei piazichi bianchi 
che spruzzava il nero azzurro, dell' aria 
quasi virgole di: gesso che si muovessero 
sopra una lavagna ». AR 
Eccovi ?' amenità. Nel solito villaggio 
dove Faldelta'ha stuiliato'i tipi'e le abi- 
tudini, si fa una processione. « C'è: un 
certo Taddeo Zuccati, priore dei Battuti di 
San Rogco, ‘colui, che, quando fa da ra- 
marro nella processione grida sempre alle 
devote frascheggiose e sbrancate : avanti, 
ciuche, von vedete che Sani’ Elisabetta è 
ià a casa del Diavolo, e voi siete ancora 
quit» , 
Riassumo, / fumaiuoli — Sull'orga- 
nio — High Life contudina — Gioberti e 
Radeseki sono gioielli d' umorismo, di ve- 
rità 'e di fantasia..H Faldella ha i suoi 
difetti, Li ‘Santo iddio, chi non ne tia? 


Augssanpro  Fiascai. 


cali A de ee 


zii 


In seguito. però ad osservazioni di Cor- 
betta, Nicotera e Maurogonato, consente a 
prescolare detta legge entro tutlo l’ anno 


li capitolo concernente la tassa di ric- 
chezza mobile da luogo a Piebano e Con- 
siglio di esporre la necessità di riformare 
la legge relativa, difettosa nelle. disposi- 
zioni e nella esecuzione, onde raggiunga 
il suo scopo, quello cioè di colpire la vera 
ricchezza, ed a Orlandi 
la marineria mercantile sia insopportabil- 
mente aggravata. 


. Pierantoni domanda che questa tassa | 
sh 


ta anche ai piatti ‘cardinalizi 

chiama l’attenzione del Mini- 
siero sopra la tassazione del personale de- 
gli artisti. drammatici. 

Minghetti risponde al Mancini che la 
questione resta ancora dinnanzi alla Com- 
missione amministrativa e però. conviene 
sospendere di trattarla ; a Pierantoni che 
la commissione provinciale giudicò che 
pon si dovessero tassare gli assegnamenti 
indicati, ma che ‘la commissione centrale 
giudicò invece: che si dovessero tassare, 
e‘che il ministero si riserva di esaminare 
la possibilità pratica; ad Orlaodi che esa- 
miverà i reclami presentati e provvederà 
secondo l’ occorrenza; ed a Plebano e 
Consiglio che, pur desiderand» di riforma- 
rein alcune parti la legge di cui si tratta, 
non può prenderne impegno, massime fin- 
chè non sarà attuata la perequazione. ge- 
nerale dell’ imposta prediale; però con- 
stata inianto che l’andamento di questa 
tassa migliora ‘continuamente. 

Minghetti preseota poi il progeilo per 
la riunione in un unico compartimento 
catastale dei territori Lombardo-veneti di 
nuovo censo. 
€ 


Inserzioni a pagamento 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 
è guarita immediatamente colla 


‘© NASALINA GLAIZE 


che leva prontamente |° acutezza del 
male, restituisce la respirazione na- 
sale e previene i raffredori di petto; 
5 anni di successo. Scat: L..1. Agenti 
per 1’ Italia A. Manzoni e C., in Mi- 
lano. 

Vendita in Fenmara nelle farmacie 
NAVARRA e PERELLI. 


PER EMPIERE DENTI FORATI 
non v' ba mezzo migliore e più efficaco del 
fombo per denti delli. r. dentista 
i Corle D.r 3. @. Popp, 
città, Bognergasse, n. 2, che ciascuno può 
da sì stesso e senza dolori introdurre nel 
dale ed ì quale poi aderisco alla rimanenza 
del dente ed allagengiva preserva il dente da 
‘ulteriore logorantento e fa tacere il dolore. 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
del D.r 3. G. POPP 
Medico-Bentista della Corte imp. 
reale d'Austria a Viemna (Austria) 
Patentata e brevettata in Inghilterra, 
America ed Austria 
Guarisce istantaneamente e radicalmente 
i più violenti mali ai denti. Essa serve a 
pulire i denti in generale, anche allor- 
uando sono intaecali dal tartaro, e rende 
ai denti.il loro color naturale ; essa serve 
a nettare i denti artificiali. Quest’ acqua 
risana la purulenza delle gengive ed è 
un mezzo sicuro e positivo per dar sol- 
,lievp nei dolori provenienti da denti ca- 
riati, e così prima dei dolori reumatici 
ai denti per conservare un buon alito e 
a purificarlo quando si hanno fungos à 
nelle gengive. È provata la sua efficacia 
nel raffermare 1 denti smossi e per rin- 
‘vigorire le gengive che fanno sangue trop- 

po facilmente. 
Lire 4 © 2, 50 la hoceetta. 


PASTA ANATERINA PEI DENTI 
del Bottor J. G. POPP 
Fino sapone per curare i denti ed impe- 
dire che si guastino È da raccomandarsi 
ad ognuno. — Prezzo L. 3 e I. 30. 


POLVERE DENTIFRICIA VEGETALE 
del Dott. 3. G. POPP 
Questa polvere pulisce siffattamente i 
denti, che mediante un uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro” dai 
denti, ma accresce loro bianchezza e lu- 
cidità. —L. 1. 30 la scatola. 


DEPOSITO CENTRALE per l'italia in 
Milano presso l'Agenzia 4. Manzoni e C. 
via Sala, n. 10, e sì può avere in tulle 
le Farmacie d’ italia. 


lamentare che | 


N. 3170, 


REGNO D’ITALIA ‘© © n 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI FERSARA: 


AVVISO D'ASTA n 


Per la fornitura di sabbia, opere ausiliarie e ristauri di ciottolato per la manutenzione dei tronchi di strade pro- 
vîinciali qui sotto indicati pel triennio 1876-77-78. 

Mercoledì 15 corrente nella residenza di questa Deputazione ad un’ ora pomeridiana alla pre- 

agl’ incanti per gli appalti , in nove separati lotti, delle forniture 

di spesa e capitolati visibili in questa Segreteria ogni giorno nelle 


Nel giorno di 
senza del sottoscritto Deputato , si procederà 
più sotto ricordate, e in base agli scandagli 
ore d’ officio. 


4. GI incanti per ciascun lotto verranno aperti in diminuzione, ed asgendono alle somme qui appresso descritte. 

27'Gl' incanti seguiranno separatamente per ciascun lotto a offerte segrete, sigillate, scritte in carta da bollo da biré una, tonte- 
nenti il ribesso di un tanto per cento sul mopiare della somma totale di ciascun lotto dell’ appalto. Saranno osservate le for- 
malità prescritte dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. Decreto 4 Settembre 1870 N. 5832; 
non si farà luogo ad aggiudicazione se non si avranno almeno. due offerenti, e se le offerle non avranno migliorato il prezzo 
inscritto nelle schede di quest’ Ammioistrazione che saranoo depositate sul tavolo dell’ asta. f 

3. Gli aspiranti dovranno giustificare la loro idoneità con la produzione di un certificato di data non anteriore a sei mesi rilasciato 
da un Ingegnere Governativo o Provinciale, od essere riconostiuti idonei dall’ officio tecnico di quest’ Amministrazione. 

4. Per essere ammessi agl' incanti gli aspiranti dovraono fare i depositi, pure qui sotto descritti, in numerario o in biglietti di 
banca per le spese d’ asta e di stipulazione dei contratti. Tali somme saranno restituite dopo |’ aggiudicazione , ad eccezione 
di quelie spettanti ai deliberatari, i quali avranno obbligo di fare inoltre, prima delle stipulazioni a titolo di garanzia, altro 
deposito corrispondente a due decimi della somma di delibera, o io numerario o in biglietti di banca, o in cartelle del ‘debito 
pubblicd*al portatote valutate al loro valor nominale. 

5) 1'lermine utile. per presentare le offerte di diminuzione, separate per ciascun lotto, non inferiori al ventesimo del prezzo «di 
aggiudicazione è di giorni selte, e scadrà ad un’ ora pomeridiana di Mercoledi 22 corrente mese. 

6. Le spese tutle relative agl’ incanti, conlratti, registro e copie sono a carico dei. deliberatari. 


mmponte 


EI 
za i MONTARE 
#3 basi : . | di ciascun lotto 
e Indicazione delle Strade e foro tratti da mantenersi |su cui si aprirà l’iacanto| pri perostmi | Osservazioni 
H Annuo | del Triennio | P°T 1° 5Pes° 
1 | strada di Burana, da Bondeno al confine Mantovano 
ai Pilastri, lunghe: metri 13416. & . . . Liref 9303 [40] 27910 {20] = 800 
2 | Strada di Poggio Renatico, dalla via di Bologna 
al passo di San Prospero su Reno, lunghezza metri 10246 ...« | 5018 || 15054 |—| 600 
3 | Strada di Codigoro, tratti diversi compresi (ra metri 
30 superiormente al segno del Kil. 28 a metri 153 inferior- 
mente al Kil. 45, per una lunghezza complessiva di metri 7318 « 3886 GI 11658 |83f 300 
4 | Strada di Zenzalino, nel tronco colla partità carreg- 
giabile, fra il caseggiato di S. Nicolò e l’ Oratorio di Santa 
Liberata, lunghezza metri 8890 . . . . . ..« |2078 |15]. 6234 45] 300 
3 | strada delle Anime, ironco che si congiunge a mez- 
zodì colla proviociale di Lugo ed a settentrione con Porto- 
maggiore, lungo metri 6748 . è n . è 2 | 431 [8 4538 [43] 250 
6 | Strada di Codigore 4 dalla sua origine all’ incontro 
con quella di Comacchio sino alla traversa di Migliarino, 
lunga metri 8646. è . n . . sj‘ Bo 1511 [31 4533 [90] = 250 
7) Strada Copparo-Consandolo, fra il Ponte Signo- 
rella e Portomaggiore, lunga metri 3182. . . e 1079 [08] 3237 |13j 200 
8 | strada della Fascinata, dalla provinciale di Zen- 
zalino, attraversando terreno coltivati, giunge a S. Maria Ca- 
pofiume, fino alla strada di confine col Bolognese a piedi 
della Tampa dell’argine destro del Reno, lunghezza m. 8760 <« 867 |78] 2603 [34f 200 
9 | strada di Copparo, da Porta Mare della Città di Fer- 
rara sino all’ incontro della strada di Francolino, lunghezza 
metri 768. . . È . . & Sa Pal da 583 |28| 1749 [84] 130 


Dalla Residenza della Deputazione Provinciale 


Ferrara 1 Decembre 1878. 
PER LA DEPUTAZIONE 


F. FIORANI Deputato 
PASTIGLIE DI CATRAME 


preparate 
dal Farmacista 0, CARRBSI 


Quattro anni di un successo veramente 
maraviglioso, è l’ esser queste mie Pasti- 
da tutte le 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Auno XXXVII. N. 48. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animalî da Maceli 
dal 26 Novembre al 3 Dicembre 1875. 


Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Miane iaia Minimo glie contiouamente ricercate da 
Lire c.|Lire primarie Farmacie ed Agenzie di tutte le 


priacipali Città del Regno, ed alcune del- 


Rie tia 20150] Uva pigiata forte la Cuotellata | _)_l _ l’ estero, sono prova evidente della loro 
Formentone 65 15/50) Uva pigiata dolce la Castellata efficacia nella debolezza ed irritazione 
» 21|—{ferrarese di Ettolitri 13,628. «| z3lco 2a|—j | dello stomaco, melle bronchiti, tisi ca- 
» 23|-{Vino nero nostrano nuovol'Ettol. 200) 2 tarri polmonari e vessicali asma, mali 
Di *%.grosed'a sogam.c. 1.778] 10|— di gola, tosse canina ed în ultimo în 
3 Zoceaf grosetlasogam e 1.778] 192 quelle tossi ostinate e ribelli ad ogni 
Ea e an Pili dolci. >» » iCento| 22/—| 40 altra cura. 
Riso cima ice 2 n 10 î » | 2 Bapark ALLE rarsiricazioni. — Esigere 
a Fioretto È torte: 4 Fascino for se » pYi pai la firma del Preparatore CARRESI, apposta 
Mindiamo LL 7 fortiadusoBolognese >, || 20|— sul di dietro della fascia della Scatola 
Pomi . . . .. +. ”» Bovi 1° sorte di Rom. Kil. 100] 159) 137] 166]37 Laberatorio Chimico, Via S. Gallo, n. 52 
Fieno neono ii Carre K. 871.471. y » 2° » nostrani >, 1: 15) til 3) FIRENZE. 
vecchio s raccine nostrane.» | 2 i inciveli 
PRA »_» È t.£ 166/13] Si vendono in tulle le principali farma- 
Paga n, "666 16 di Romagna ' >, | (60/87)! cio d'ogni Città d'Italia, al prezzo di 
Scarto pe ILire una la Scatola con sua istrù- 
Canepazzi i zione. 


« In FERRARA, la farmacia Perelli 
è incaricata della vendita all’ ingrosso. ». 


———_—_—————————_€_ __ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


Olio di Oliva fino . |} 


